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Un intrigo d’amore nel ’600 
Un sorso di arsenico” (Scrittura&scritture) è il nuovo romanzo di Adriana 
 Assini, scrittrice e acquerellista romana che presso lo stesso editore nel  
2007 ha pubblicato “Le rose di Cordova”, ottenendo numerosi consensi  
di pubblico e di critica. L’entusiasmante vicenda, ambientata nella Palermo 
 del XVII secolo, ha come protagonista un personaggio storico,  
Giulia Tofana, affascinante e determinata donna dedita al mestiere più 
 antico del mondo, pronta a  
fuggire dalla realtà per vivere un sogno a lei negato. 
“Biondo era e bello e di gentil aspetto”, così Dante Alighieri avrebbe  
descritto il giovane di cui l’arguta meritrice si innamora,  
il barone Manfredi Ballo, soprannominato “il Normanno”, a cui però, per  
timore di non essere ricambiata, cela la propria identità. 
Conscia del suo ingegno, riesce a preparare un micidiale intruglio a base  
di arsenico che non lascia traccia sulle vittime ma richiede accortezza nell’uso, “l’acqua tofana”, e decide 
di farne illecito commercio. 
Ma, aperta la caccia alle streghe e con l’avvento della peste sull’isola, è costretta a lasciare la città natia 
alla volta della “capitale” assieme a Girolama, sorella acquisita e compagna di sventure, e Nicodemo, 
frate di enorme saggezza che ne sa una più del diavolo, disposto ad aiutarla. 
Prima di giungere a destinazione, sbarcano a Napoli, dove non mancano descrizioni dell’antica cucina 
partenopea e riferimenti al miracolo del sangue di San Gennaro. 
Nella Roma del periodo della Santa Inquisizione e della Controriforma, la protagonista si ripromette di 
guadagnarsi da vivere onestamente chiudendo definitivamente con il suo passato. 
L’amore la spinge a imparare a scrivere, a convertirsi in una dama elegante, a rasentare il ravvedimento. 
Ma l’amore per la libertà è più forte. Perciò, nonostante i buoni propositi, Giulia incorre in amicizie che 
la riconducono sulla cattiva strada, tornando così ad essere la fattucchiera “paladina” delle donne rese 
inerti e sottomesse dai mariti che nessuna legge punisce. Tuttavia avrà ben presto delle gatte da pelare 
con le leggi della Santa Inquisizione, a causa dell’uso irresponsabile del veleno da parte delle clienti 
romane. 
Guerriera di battaglie perse, stanca di vivere tra un’altalenarsi di desideri e rimorsi e divisa tra l’amore di 
due uomini, riuscirà la giovane donna a mettere ordine nei suoi confusi pensieri? E quale nuovo corso 
prenderà la sua vita? La risposta nell’ultima pagina. 
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